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«Complotto 
pakistano 
contro Rajiv» 
• P NEW DELHI. È crisi, crisi 
molto seria, tra India e Paki
stan. New Delhi accusa 11 go
verno pakistano di coinvolgi-
mento In un complotto per as
sassinare, Il premier indiano 
Rajiv Gandhi. Il complotto 
avrebbe avuto per protagoni
sti elementi estremisti sikh, 
ma dietro le quinte avrebbero 
operato agenti di Islamabad. 
Questa è almeno l'accusa 
esplicitamente rivolta ieri da 
due vicemlnlstri Indiani alle 
autorità del Pakistan. Per ten
dete pubbliche le loro conviti-
zionl I dirigenti di New Delhi 
h W ò l é e l t ò II più solenne 
del lori, le aule del Parlamen
to lederale. I ride sottosegre
tari agli Internisi sono presen
tati davanti alle Camere per ri
spondere a Interrogazioni pre
sentate da quasi tutti i gruppi 
parlamentari. Interrogazioni 
urgenti provocate da un arti
colo-bomba pubblicato, la 
mattina stessa dal quotidiano 
•Times of India». Il giornale 
scriveva che nei mesi scorsi 
terroristi sikh operanti nel 
Pgn|ab a cavallo della frontie
ra Indo-pakistana avevano 
messo « punto un piano per 
l'uccisione di Gandhi. Del pia
no - si leggeva nell'articolo 
dell'autorevole quotidiano -
era complice II governo di 
Islamabad. 

I dite vicemlnlstri non sol-
limo hanno confermalo le ri-
velMlónl ; del giornale, ma 
hanno tornito ulteriori detta-
gli, L'esistenza della congiura, 
hanno detlq,lu «coperta In 
maggio, quando la polizia Ir 
ruppe ne) Tempio d'oro di 
Amrllsar, il massimo luogo di 
culto della religione sikh. Nel 
tempio si erano asserragliati 
numerosi appartenenti a grup
pi armati che combattono per 
l^ctèMlonedeUKWisiah, lo 
Stato del puri, cioè per stacca
re dall'India le terre abitate in 
prfyiléhi» dai sikh e lame 
uno Stato Indipendente. A 
operazione conclusa, perqui
sendo l locali del terftpIOì la 
polizia trovò documenti scot
tanti. Tra questi una lettera in
viatali 3 maggio da un leader 
« g i f bafelkPaklstaìt e Iridi-
riizita alcomltato che ««ora 
eptófepvi J.ll::;Mr|ip|o:.i $ * » 

Rajìv Gandhi ed li ministro de 

suggerito tra I altro di servirsi 
dlSWUtìi Bei tanti slkbchemi 
Ulano nella polizia. 

In questa ed iti altre lettele 
secondo il governo indiano 
c'erano prove della: corri. 
sponsabllltà pakistana rei 
progètti terroristici dei sikh I 
rappresentanti del governo I n 
diano non hanno chiarito 
completamente quali siano 
queste prove, ma hanno sono 
lihwlo che ora flew Delhi ha 
élemèhtl'certi per̂ ^ dimostrare 
che le accuse da tempo rivol 
le al Pakistan di foraggiare I e 
stremlsrno sikh èrano landa 
te. Ittpartlcolàrerlsulterebhe 
che ogni salto di qualità del 
terrorismo sikh sia slato, sem 
pre preceduto da nuove in e 
zloni di aluti di ogni genere 
arane militari, da parte dil 
Pakistan ai sikh con lo scoi» 
di dealabilizzare l'India. Cra 
;c'è «tesa per la reazione di 
.Islamabad, che sino a ièri sera 
lacSva." 

Ulster 
Due morti 
in attentati 
dell'Ira 
: • • ..BELFAST. Un'altra giorna
ta di sangue nell'Irlanda del 

{Nord, con due morti e sei Ieri-
ti In diversi attentati. Un poli-

, ziotto fuori servizio è stato uc
ciso a Lisburn dall' esplosione 
di una bomba collocata sotto 
un'auto in sosta. Venti minuti 
dopo a Belfast un commando 
di terroristi ha trascinato fuori 
dal supermercato un militare 
che stava facendo shopping 
insieme alla moglie e l'ha «giu
stizialo» a colpi di pistola. I 
due attentati sono stati riven
dicati dai separatisti dell'Ira 
con un messaggio alla slam-

:pa. 
Non ancora rivendicato in-• 

; vece l'attentalo nel quale so-
I, no rimasti leggermente feriti 
sei soldati. Una mina piazzata 
sono il manto stradale è 

. esplosa al passaggio di una 
1 Larfd Rover dell'esercito nella 
Contea di Tyrone. Anche que-

' sto attentato comunque viene 
attribuito al braccio armato 
dell'Irredentismo irlandese. 
Subito dopo l'espolosione la 
zona è stata isolata e setaccia
ta dalla polizia ma senza risul
tali. 

Il rappresentante palestinese a Roma Hammad 
parla delle nuove prospettive aperte 
dalla decisione di re Hussein sulla Cisgiordania 
«Ha fatto voltare una paginadella storia» 

Re Hussein Yasser Arafat 

Nemer Hammad, il rappresentante dell'Olp in Italia, 
parla della decisione di Hussein,di Giordania di ri
nunciare a ogni disegno sulla Cisgiordania, Una scel
ta che di fatto affida all'Olp il controllo diretto di uno 
dei territori occupati da Israele e che «gira una pagina 
dèlia storia palestinese». Ma che pone anche una 
serie di problemi economici e amministrativi inediti e 
preoccupanti. 

FRANCO DI MARE 

sgiordania». 
A cosa e dovuto questo ra
dicale cambiamento di Do

p a ROMA, Nemer Hammad 
accende cori lentezza .l'enne
sima Maritano. Ieri all'Unità e 
venuto a portare I suol saluti al 
nuovo direttore, Massimo 
D'Alema. È soddisfatto e 
preoccupato, allò stesso tem
po. La decisione di re Hussein 
di Giordania di tagliare ogni 
legame politico e amministra
tivo con la Cisgiordania affida 
di latto all'Olp il ruolo di inter
locutore unico per la soluzio
ne de) problema del territori 
occupati. Ha tatto «voltare 
una pàgina della storia», dice 
Hammad. Ma il rappresentan
te dell'Olp In Italia è anche 
preoccupato: come ammini
strare quei terrilori? Che line 
laranno i 900 mila palestinesi 
con passaporto giordano se 
Amman non rinnoverà più lo
ro il visto? 

•Sono ottimista al cento per 
cento - dice Hammad - ma 
ho anche alcuni timori. La de
cisione di Re Hussein ha un 
aspetto politico e uno.econo-
mico-ammìnlstratlvo. L'aspet

to politico è molto importante 
e segna'uria straordinària no
vità nella storia della càusa pa
lestinese e nella storia dei rap
porti tra Olp è Giordania. Do
po la guerra del 1967 il gover
no giordano guardò sempre ai 
territòri occupati come un 
problema proprio, perché 
considerava suoi (e non dei 
palestinesi) i territòri occupati 
da Israele. Anche quando ci 
furono gli accordi fra Giorda
nia e Olp nell'85 il problema 
della, rappresentanza palesti
nese fu uno degli ostacoli 
principali, La Giordania consi
derava elemento prioritario il 
ritirò delle truppe israeliane 
dàì territori. Ma I autodetermi
nazióne del popolo palestine
se veniva vista da Amman co
me una, questione araba, che 
avremmo' risolto poi fra noi. 
Mentre per noi era e resta Un 
principiò inderogabile, un di
ritto sacro, Oggi la grande no
vità èche non ci sono più due 
parti Che discutono sulla loro 
rappresentatività per la Ci-

Essenzialmente, all'lntifada. 
Lo ha ammesso lo.stesso so
vrano hashemita quando ha 
detto che è stala la posizione 
che negli 8 mesi di rivolta ha 
assunto il popolo-palestinese 
a suggerire questa decisione: 
nel programma dell'lntifada il 
popolo palestinese rivendica 
il diritto all'autodeterminazio
ne e riconosce nell'Olp il suo 
legittimo rappresentante. 

La decisione di re Hussein 
modifica le prospettive po> 
Utkbe Intenutionall non 
solo sul plano del rapporti 
tra Olp e GlordaaU. So
prattutto sembra aUnare 11 
pumodipacedelwireta-
rio di Stato «nericano 
Shultz el i progetto di pace 
del vice primo •laittro 
IsraellanoPeres... 

E' così. Sia l'amministrazione 
degli Stati Uniti, sia I laburisti 
israeliani negli ultimi 4 o 5 an
ni hanno sempre pensato che, 
la soluzione del conflitto pas
sasse attraverso l'alternativa 
giordana. Re Hussein, con la 
sua decisione, ha chiuso que
sta possibilità. L'Amministra
zione degli Stati Uniti non ha 
alternative: per la soluzione 
dèi conflitto deve trattare con 
l'Olp. e non può tirare più in 
ballo la Giordania. E cosi i la
buristi israeliani. Maja.deci
sione di re Hussein rilancia 
anche la famosa Iniziativa eu

ropea. Oggi quei paesi euro
pei che erano indecisi, nel ti
more di ostacolare l'iniziativa 
di Shultz, non possono più 
bluffare. Anche l'Italia oggi 
può fare molto, riproponendo 
quanto avevano proposto II 
segretario socialista Craxi e il 
Pei: e cioè la presenza di forze 
europee sotto l'egida delie 
Nazioni Unite per garantire la 
sicurezza nei territòri, occupa
ti. " 

Per la prima volta, sulla 
carta, al palestinesi ven
gono affidati I confini geo
grafici di quella che po
trebbe essere la loro na
zione futura. Eppure U 
consiglio deU'0.0, che è 
ancora riunito a BafMad, 
non al è ancora espresso. 
L'Olp e stata colta di sor
presa dalle dkhlaradool 
di Hussein? 

Non è stata una sorpresa com
pleta. Cerano state'tante di
chiarazioni precedenti che la
sciavano intendere, la possibi
lità di una simile decisione. La 
discussione in atto in queste 
ore in irak riguarda I differenti 
aspetti della decisione di re 
Hussein... 

Ecco: che cosa accadrà se 
la Giordania dovesse deci
dere di non rinnovare II vi
sto al BM ralla palestinesi 
che vivono In CUftorda-
nla? 

Andremmo incontro a diffi
coltà serie. E qui entrerebbe 
in ballo la responsabilità della 

comunità internazionale. Per* 
che o la comunità Internazio
nale riconosce .ai palestinesi il 
diritto a possedere una carta 
di identità, oppure possiamo 
bèn-'irnmaginare cosa signifr 
citerebbe la;presenza in quel: 
l'area di 900 mila "signori 
nessuno". In Libano vivono 
400 mila palestinesi, Vi sono 
comunità palestinési in Irak e 
in Siria. Nella.striscia di Gaza 
vivono 6S0 mila palestinesi: 
tutti hanno documenti di viag
gio per profughi palestinesi. 
Quello che potrà succedere 
per. la Cisgiordania è una do
manda che per ora non ha ri
sposta e ci preoccupa molto, 
È' le nostre preoccupazioni 
non finiscono qui. C'è un altro 
aspetto del problema econo
mico, che è quello dei finan
ziamenti. Mentre Israele non 
fa difficoltà per paghe e sti
pendi di quei palestinesi, im
pedisce qualunque aiuto 
esterno diretto ai territori oc
cupati, compresi quelli che 
passano attraverso le organiz
zazioni intemazionali. Abbia
mo chiesto dunque ai paesi 
cheintèndono aiutarci di farlo 
direttamente, provvedendo 
loro stessi all'invio e alla di
stribuzione degli aiuti. 

C'è mn» domanda che U 
hanno latto molte volte, 
ma che oggi assume nn va-
loraparHcolare.lnvUUdl 
possibili trattative, l'Olp 
sarebbe disposta a ricono
scere allo stato di Israele 11 

Qualunque popolo ha il diritto 
all'autodeterminazione.. È 
nessun paese oggi può chie
dere garanzie preliminari per 
accettare la creazione di uno 
stato, confinante. Abbiamo il 
nostro diritto all'esistenza, un 
diritto riconosciuto dalle stes
se Nazioni Unite nel momento 
in cui hanno riconosciuto il di
ritto all'esistenza di Israele. 
Ma davvero Israele con le sue 
bombeatomichee il 5*eserci
to al mondo può temere i pa
lestinesi? 

te la con-

rlvare alle trattative, l'Olp 
«Molerebbe qnesto passo 

Il passo storico riguarda il ri-
conosciumento dell'esistenza 
dei palestinesi da parte di 
Israele. 

E se ci fosse reclproclt»? 
Arriviamo prima alla fase del
le trattative... 

Cosa succederà ora net 
Territori occnpaU7 l'IntUa-
da continuerà? 

La continuità della rivolta non 
è messa In discussione. La si
tuazione non tornerà più co
me prima: Noi temiamo anche 
un aumento della stretta re
pressiva israeliana. Ladejcisio-
rie di re Hussein conferisce la 
prima vittòria dell'lntifada. E, 
come sèmpre accade nella 
storia dei popoli in fase di li
berazione nazionale, di fronte 
a una vittoria il nemico eserci
ta una repressione maggiore. 

Ha gli scontri eonttaano: un moào 
Un diciottenne ucciso, altri quattro giovani feriti. È 
accaduto a Nablus, teatro di nuovi scontri tra la 
popolazione araba e i militari israeliani. Intanto 
Amman precisa che le ultime scelte di re Hussein 
relative alla Cisgiordania sono legate alla volontà ' 
di «rinunciare a tutte le Istituzioni, le leggi, le misu
re oggetto di disaccordo con l'Olp». A Baghdad 
sono finiti I lavori del Consigliò centrale dell'Olp. 

un gruppo 01 paiesunsi espulsi <u tsraeie per «aiuviia sovversiva» 

•ra TEL AVIV. Un palestinese 
di 18>anni ucciso e altri quat
tro arabi lerìti sono il bilancio 
di un'altra giornata dì protesta 
in Cisgiordania per la espul
sione di otto palestinesi verso 
il Libano meridionale. L'inci
dènte più grave è avvenuto a 
Nablus, la più grande città del
la riva occidentale, dove alle 
sassate degli arabi i soldati 
hanno risposto aprendo il fuo
co. il diciottenne Edin Al 
Agbar è stato colpito allo sto
macò ed è. morto poco dopo. 
Altri due giovani sono rimasti 
feriti alle gambe. 

In un secondo incidente a 
Durai militari israeliani hanno 
ferito due palestinesi che sta
vano cercando di impedire ad 
altri arabi di salire su di un au

tobus per andare a lavorare in 
Israele. In Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza continua infat
ti lo sciopero generale procla
mato dai palestinesi per' la 
espulsione dei loro òtto com
pagni. Secondo il pubblico 
ministèro militare, ten. col. 
Amnon Strasnov, Israele non 
aveva altra alternativa alla 
espulsione anche se si tratta di 
una procedura che 1 paesi oc
cidentali compresi gli Stati 
Uniti considerano una viola-. 
zione dei.diritti dell'uomo: Il 
magistrato militare ha soste
nuto che questo èli deterren
te maggiore contro la rivolta 
palestinese. «Temono di più la 
deportazione che non lunghi 
periodi di deténzione-ha af
fermato l'ufficiale -. Dal punto 

di vista legale gli espulsi non 
avrebbero potuto essere pro
cessali, non c'erano prove si-
cure per il tribunale» - h a am
mesto Strasnov. Un altro uffi
ciale, c i * ha chiesto di rima
nete anonimo ha fatto una ul
teriore ammissione: «O le pro
ve èrano di natura segréta e 
non potevano essère divulga
te oppure non erano pròve 
sufficienti per un tribunale. 

Ad Amman intanto il mini
strò giordano dell'Informazio
ne, Hani Khassayneh, ha affer
mato che la Giordania vuol 
coordinare: con; l'Organizza
zione per la liberazione della 
Palestina tutte te' questioni le
gate agli abitanti dei territori 
Occupati da Israele. Il ministro 
ha anche detto che i ponti sul 
Giordano resteranno aperti. 
In una intervista al.quotidiano 
kuwaitiano Al* Gabas, ripresa 
dalla stampa giordana, Khas
sayneh ha ribadito il sostegno 
del suo paese agli abitanti del-
laGisgiordania che affrontano 
da. dicembre le/truppe israe
liane. «Le circostanze impon
gono una cooperazìone con 

Il segretario generale delle Nazioni Unite deciderà oggi 

Guerra del Golfo: saia l'Onu 
ad ordinare il cessateli fuoco 
Pere? de Cuellar intende porre fine agli indugi e 
dichiarare à nome dell'Orni il cessate il fuoco. Lo 
farà, ha dichiarato, appena ricevuto il rapporto dei 
caschi blu dal Golfo, giovedì. Ha l'assenso dell'I
ran. Se l'irak non accettasse e continuasse a insi
stere sulla pregiudiziale di un negoziato diretto, 
dovrebbe assumersi' tutta la responsabilità e le 
conseguenze del rifiuto. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE . 
' SIEQMUND GINZBERQ 

ciata dallo stesso Perez de 
Cuellar al termine del suo ulti
mo incontro, durato due ore, 
con il rappresentante irania
no, il ministro degli Esteri Ve-
layati. «11 D-Day (il giorno del
la cessazione delle ostilità) 
non dipende dalle due parti", 
ha detto, per sottolineare che, 
al fine di sbrogliare la matas
sa, intende farla calare come 
ingiunzione autonoma e unila
terale dell'Onu. De Cuellar 
dovrebbe ricevere entro do
mani il rapporto steso dagli 
osservatori che l'Onu ha già 
inviato nella regione in guerra. 
«Studierò questo rapporto -
ha detto - mi consulterò con i 

• • NEW YORK. 11 segretario 
generale dell'Onu ha deciso 
di tagliare il nodo di Gordìo 
che continua a rallentare la fi
ne della guerra Iran-lrak. En
tro domani dichiarerà «indi
pendentemente" da Teheran 
e da Baghdad il cessate il fuo
co. E a questo punto tutte le 
carte saranno in tavola: l'ini
ziativa non può che avere il 
consenso dell'Iran; e l'irak. 
che slnora ha preso tempo 
avanzando la pregiudiziale di 
un negoziato diretto, dovrà 
decidersi: accettareja tregua 
o rischiare l'isolamento inter
nazionale. 

La decisione è stata annun-

membri del Consiglio di sicu
rezza, e quindi deciderò sul D-
Day». 

A questo punto non vi è 
dubbio che l'iran, la parte che 
più insiste sulla priorità del 
cessate il fuoco, accetterà. E il 
cerino acceso sarà tutto in 
mani irachene. Se l'Irak do
vesse continuare a tergiversa
re e a insistere sulla pregiudi
ziale per cui prima vanno av
viati negoziati diretti Ba
ghdad-Teheran, e poi dichia
rato il cessate il fuoco riserve
rebbe di dover fronteggiare 
non solo un isolamento politi
co internazionale senza pre
cedenti ma anche eventuali 
misure punitive decise dalI'O-
nu. Se invece l'Irak accetta, 
Perez de Cuellar ha già in ma
no una disponibilità iraniana a 
trattative dirette. Che spera 
possano essere concordate 
«al più presto». 

Presidente di turno del 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu per il mese di agosto è il 
cinese Li Luye. E l'insistenza 
con cui la Cina popolare, che 

ha buoni rapporti diplomatici 
sia con l'Iran che l'Irak, si è 
sempre adoperata per porre 
fine con una soluzione nego* 
ziata al conflitto durato otto 
anni, lascia prevedere che Pe
rez de Cuellar potrà contare 
su un pieno appoggio da parte 
del Consiglio. 

Una volta dichiarata la tre
gua Perez de Cuellar intende 
consultarsi con i paesi dispo
sti a contribuire a un contin
gente di 250 caschi blu col 
compito di verificarne l'attua* 
zione. 

Nel quadro dell'accentuarsi 
della pressione sull'Iran, lune
dì era già venuta dall'Onu la 
pubblicazione di un durissimo 
rapporto sull'uso delle armi 
chimiche da parte degli ira
cheni. In particolare, la com
missione delle Nazioni unite 
che ha condotto l'indagine 
aveva rilevato che anche le re
centissime vittorie sul campo 
da parte degli eserciti di Ba
ghdad erano dovute ad un 
massiccio impiego di gas tos
sici proibiti dalle convenzioni 

intemazionali, del tipo di 
quelli usati nel corso della pri
ma guerra mondiale e di tipo 
più moderno ancora, come 
un gas nervino paralizzante 
che si ottiene con gli stessi 
componenti usati nei più co
muni pesticidi. Sotto accusa 
nel rapporto è anche l'Iran, 
per (rammenti di proiettili 
d'artiglieria sparati contro gli 
iracheni che contenevano gas 
tòssico, ma l'incriminazione 
è, per così dire, meno grave 
perché potrebbe trattarsi di 
proiettili catturati agli irache
ni. Molti osservatori avevano 
visto la pubblicazione di que
sto rapporto come un pesante 
«avvertimento» a Baghdad. 

Negli ambienti dell'Onu si 
ritiene che la pressione do
vrebbe condurre alla ragione 
gli iracheni. Ma si sottolinea 
anche un rischio implicito nel
la decisione del segretario ge
nerale: se l'Irak continuasse a 
combattere e l'Iran fosse tra
scinato a sua volta a continua
re le ostilità si potrebbe avere 
un risultato negativo per il pre
stigio e l'autorità dell'Onu. 

l'Olp su un gran, numero di 
problemi legati al sostegno e 
alla Vita degli abitanti di quel 
territòri* ha detto dopo aver 
sottolineato la volontà della 
Giordania di «rinunciare a tut
te le istituzioni, le leggi, le mi
sure e i legami che sono og
getto di disaccordo» con l'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina. 

Il Consigliò centrale del
l'Olp ha confermato, al tèrmi
ne di due giorni dì lavori a Ba
gdad, il suo appoggio alla ri
volta in atto dalCS dicembre 
nei territori arabi occupati da 
Israele, convocando per il 
mese prossimo una sessione 
speciale del Consiglio, nazio
nale, il parlamento dell'orga
nizzazione. Durante i lavori, 
cui ha partecipato il leader 
dell'Olp Yasser Aratat si è di
scusso anchài. futuro dei rap
porti con la Giordania, dopo 
che re Hussein ha decìso di 
rompere i tegami amministra
tivi e giuridici cori la Cisgior
dania, ma non sono state an
cora rese nòte le conclusioni 
cui l'organizzazione è perve
nuta! 

Gólfo 

Baghdad 
netterà 
la tregua 
§m NEW YORK. L'Irak ha an
nunciato ieri che non accette
rebbe un cessate-il-fuoco nel
la guerra del Golfo che fosse 
proclamato dal segretario ge
nerale delle Nazioni Unite Ja-
vier Perez de ; Cuellar senza 
l'accordo di entrambe te partì 
in lotta. 

Ih una dichiarazione ai gior
nalisti al «Palazzo dì vetro» di 
New York dóve accompagna 
in questi giorni il suo ministro 
degli Esteri Tareq Aziz, l'ex 
ambasciatore iracheno all'O* 
nu Riyad At-Qaisy ha detto 
che il governo di Baghdad 
•non accetterà di esser messo 
davanti a un fatto compiuto» e 
ha insìstito sulla necessità di 
tenere negoziati diretti tra Iran 
e Irak prima di giungere a una 
sospensione delle ostilità. 

Al-Qaisy rispondeva a una 
dichiarazione di Perez de 
Cuellar, secondo cui viste le 
difficoltà incontrate nel rag
giungere un accordo tra Tehe
ran e Baghdad per la tregua, la 
data del cessate-il-fuoco po
trebbe esser fissata - «indi
pendentemente» dalle parti -
ad opera dello stesso segreta
rio generale dell'Onu. 

Leggero calo 
delle nascite 
In Cina 

Secondo un sondaggio riporta'o » n dil quolijuno -Chin i 
Daily», è leggermente calato I incremento delle nascite in 
Cina nei primi sei mesi di quest'anno, arrivando all'8,02 
per mille contro 18,40 per mille del primo semestre 8". 
Cresce però il numero delle coppie che hanno un secondo 
figlio, «proibito» per legge se non in casi particolari (in 
certe regioni, se il primo è femmina) ma è impossibile 
avere un idea esatta delle nascite «illegali» e dei bambini 
«non registrati», un milione secondole cifre ufficiali, fino a 
otto milioni e più secondo fonti ufficiose. Pa.e comunque 
difficile che sia rispettatoli piano di natalità, che prevede 
per la fine dei secolo di*contenere la popolazione cinese 
entro un miliardo e 250'milioni di persone. 

Durante la seconda guerra 
mondiale a Katyn, net pres
si di Smolensk, ih Bielorus
sia, furono uccisi migliaia di 
ufficiali dell'esercito polac
co. Secondo la versione so
vietica, accettala da Varsa
via, l'eccidio fu compiuto 
dai nazisti. Per la maggior 
-irte dei polacchi, invece, 

i: io ha i 

Massacro 
di Katyn, 
«è stata l'Urss» 
Un sondaggio 
polacco 
si tratterebbe di un crìmine staliniano: lo ha rivelato Tri 
televisione il colonnello Maciej Kwlatowsky.. direttore del 
centro ufficiale sondaggi polacco, riportando i risultali di 
un sondaggio non ancora pubblicalo, senza specificare 
però la percentuale di polacchi convinti che sìa sovietica la 
responsabilità di Katyn. 

Dopo più di trenl'anni, le 
autorità ungheresi comin
ciano a pensare a una légge 
che consenta di celebrare I 
funerali dei leader condan
nati a morte dopo la rivolta 
del '56, soffocala dall'Inter* 
vento delle forze armate so-

^^mi^m^m^^t^^^ vietiche. Già dal 79 era sta
to revocato il provvedimento sulle sepolture anonime, un 
sovrappiù di condanna, ma la revoca non è ancora stata 
applicata: «Ora, in base a considerazioni umanitarie - ha 
detto il segretario di Stato del ministero della giustizia, 
Gyula Borics - dovrebbe essere adottata una legge che 
permetta funerali veri e propri'. 

Dopo la decisione della 
conferenza anglicana di 
Lamberti (il concilio della 
Chiesa anglicana), presa lu-

Una legge 
sui funerali 
degli ungheresi 
rivoltosi nel'56 

Vaticano 
prudente sulle 
donne-vescovo 
anglicane 

nedì con 423 vóti a favore e 
solo 28 contrari, per esten
dere l'ordinazióne delle 
donne al sacerdozio In tutte 

m»»»»»»»»»̂ »-»»»»»»»»--»»»»— le 27 Provincie della comu
nione anglicana e la loro eventuale consacrazione all'epi
scopato. N Vaticano si mantiene prudente. La radio vatica
na, nel dedicare alla conferenza un ampio servizio, non ha 
latto molti commenti. La sorprésa, ha det}o, non sta nel 
votò ma nella sia entità. Le reazióni cattoliche in Inghilter
ra sono state poche, anche perché il cardinale Hume è in 
vacanza. 

Mille persone 
manifestano 
a Leningrado 

Nella centrale piana Ne-
yski, a Leningrado, si sono 
radunate lunedi séra alme
no mille persone, disperse 
pòi dàlia polizia, per prote
stare coriiro le ultimo deci
sioni del governo sulle mi-
noranze etniche, I manlle-

• • • • • • •^• •«• • • • •^•M»»»»»» stanti hanno distribuito ai 
passanti fotografie dei disordini edel massacro di Sumgait,. 
quando almeno 32 armeni furono uccisi dagli azerbatglanK 
La polizia ria arrestato 27 persóne e ne hi Incriminate una 
decina per manilestazione non autorizzata . . . . , 

È riportalo in tutti I manuali 
di giornalismo: non è il ca
ne che morde l'uomo, ma 11 
suo contrario, ciò che fa 
notizia. Un caso raro, ma 
che può capitare. Ne sa 
qualcosa un cane poliziotto 
sudafricano morsicato ieri 
all'orecchio dall'uomo che 

Uomo morde 
cane poliziotto 
in Sudafrica 

aveva contribuito ad arrestare. 

Caldo record 
in Urss, 
.37 gradi 
in Siberia 

D- temperatura 
record nella Jakuzia, la regione siberiana famosa per i suoi 
inverni polari; 37 gradi registrati a luglio. 

Secondo la Tass, in diverse 
zone deirUnione Sovietica 
si sono raggiunte quest'an
no le temperature più alte 
di tutto il secolo. Tempera
ture «tropicali», a Mosca, 
dove il termometro non è 
mai sceso, dì giorno, sotto! 
28-30 gradi. EI 

VIRGINIA LO IH 

C o n s o r z i o 
p e r il r i s a n a m e n t o 

d e l l a v a l l a t a 
d e l f i u m e M a r e c c h l a 

Avvito di gara con procedura uroonfo fostretto) 
(lieitallone privato) 

Questo Ente rende noto che sera indetto l'appetto per l'affidi* 
mento della realiaazione dei.(avori dei Collettori a Gravità a 
Prementi'in Destra e Sinistra Mareeenìa. 
Importo a bete d'atta L. 3.450.O0O.00O. 
L'Ente procederà alla aggiudicazione dei lavori con it metodo, 
della licitazione privata al sentì dell'art, 24 tett. b) delta Legge 
8.8.1977 n. 884 e tuccmtiva modifiche ed integrazioni, con 
l'ammissibilità di offerte anche in aumento. 
Perf oggludicKiona sarà aaguito « criterio dell'offerta economi
camente più vantaggiosa in base ai seguenti elementi di VaKita-
zlpne che^saranno ap r̂CatriW» ordine ctecrescatite: 
1) valore tecnico dell'opera 
21 prezzo dell'offerta 
3) tempo di ultimazione dei lavori 
Ai sentì dell'art. 17 comma 2 della Legge 11 marzo 1988,0, 
67. per la determinazione dette offerte anomale, il valore par* 
centuate da aggiungere alla media delle percentuali delle offerta 
ammesse è stabilito nella misura di 5% (cinque per canto}. 
L'Amministrazione si riserva di procederà all'agojuttìcazton* 
anche nel caso che fosse pervenuta una sola offerta valida 
come pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna, 
Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi dell'art. 20 a se
guenti della Legge 8.8.1977 n. 584 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Le domande di partecipazione in1 bollo unitamente alla docu* 
mentanone prevista dal bando integrale dì gare dovranno per
venire entro le ore 12 del giorno 18 agosto 1888 al seguente 
indirizzo: Consorzio per il Risanamento della Vallata dal fiume 
Marecchia, via Marecchiesa c/o Impianto Depurazione, 47037 
Rimini. Copia del bando integrate potrà essere ritirata pretto la 
Segreteria del Consorzio da incaricati muniti dì delega dett'lm-
presa Interessata. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente Appaltante. 
Il presente bando, in forma integrale, è stato trasmesso all'Uf
ficio delle Pubblicazioni Ufficiali delta C.E.E. il 29 luglio 1988. 

IL PRESIDENTE Uno Vici 

l'Unità 
Mercoledì 
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